
I boschi in Italia e in Umbria
Andamento dei prelievi di legname in bosco e fuori foresta
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L’ESPANSIONE DELLA COPERTURA FORESTALE 
ITALIANA NELL’ULTIMO CINQUANTENNIO

ANNO 1950  5,5 MILIONI DI ETTARI

ANNO 2000  10  MILIONI DI ETTARI (FAO, 2001)

2-3 M di ha soggetti a rimboschimento spontaneo
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LA COMPOSIZIONE DELLA SUPERFICIE 
FORESTALE ITALIANA (dati ISAFA, 1985)

Valutazioni ambientali: l’abbandono crea degrado

Abbandono della foresta secondaria:

Ç squilibrio ecologico dell’ecosistema forestale

Ç aumento del pericolo di incendi

Ç minore fruibilità

Ç decremento del valore paesistico

Ç diminuzione della biodiversità 

(scomparsa di cenosi prative e pascolive)
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Superfici boscate in Italia (dati in migliaia di ettari, 1995)

Fonte: CORINE Land-Cover



1008,691,413,0765,0813,25%

5.139.836441.9774.697.859671.7713.345.218680.870Italia

143.03929.447113.59221.85448.06843.670Sardegna

42.7016.05536.6461.72227.5167.408Sicilia

193.44011.798181.6424.550138.02839.064Calabria
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17.32071716.60385555315.195Val. d'Aosta

217.53638.920178.61618.953144.10615.557Piemonte
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FustaieRegioni Utilizzazioni a scopo 
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governo (in mc)

Fonte: Istat – Annuario 1997

19151.5853.8991267935,6Umbria 
(IFR, 1993)

25191.3683.99621111521,6Italia 
(IFN, 1985)
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PARAMETRI DENDROMETRICI 
a confronto (Italia vs Umbria)

Chi, quanto e dove in Umbria
Â Indice di boscosità: 35.6% (4° in Italia) –

301.400 ha (IFR 93)
Â Il ceduo costituisce l’85% della superficie 

forestale totale (roverella, cerro, carpino)
Â La legna da ardere rappresenta il 97.6% 

della produzione totale
Â Il 79% della legna da ardere viene da 

boschi di proprietà privata
Â L’incremento medio totale di massa 

legnosa è 802.000 mc/a
Â Nel 95, tagliati 327.000 mc di legname
Â Ogni anno il 60% del legname si 

accumula nel soprassuolo
31,334,535,6845.604264.631291.600301.400Umbria

26,2–39,5212.19581.071–83.900Provincia di Terni

28,9–34,3633.409183.560–217.500Provincia di Perugia
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e
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Indice diSuperficieSuperficie

Il dato è al netto di arbusteti e formazioni rupestri e di ripa 

SUPERFICIE FORESTALE E INDICE DI 
BOSCOSITA’ IN UMBRIA
(http://www.regione.umbria.it/cridea/relazione/index.htm)

4.208.266973.250.100801.93223.100.709301.400Umbria

1.275.583288.094.800249.6276.956.39083.900Provincia di Terni 
2.932.683685.155.300552.30516.144.319217.500Provincia di Perugia

(m2)(n°)(m3/anno)(m3)(ha)

Area basimetricaPianteIncremento medioMassa legnosaSuperficie forestaledati IFR 1993

PARAMETRI DENDROMETRICI DEI BOSCHI UMBRI
(http://www.regione.umbria.it/cridea/relazione/index.htm)



Come si fa a gestire
RAZIONALMENTE una risorsa

forestale?

Piano di assestamento (chiamato anche
Piano di gestione)

Assestamento 
=

gestione sostenibile 
del bosco

E’ uno strumento per pianificare gli 
interventi nel bosco, conoscendone le 

caratteristiche, le risorse e le potenzialità



IL PIANO DI GESTIONE 
(PIANO DI ASSESTAMENTO 

FORESTALE)

Â Si tratta di una sorta di “piano regolatore dei boschi”, di 
durata decennale, 

Â nel quale vengono previsti tutti gli interventi a carico dei 
popolamenti forestali 

Â e della viabilità necessaria agli interventi stessi,
Â nello spazio, nel tempo, …
Â in funzione delle esigenze ambientali, economiche e 

sociali

Superficie degli interventi previsti nei 
Piani economici (nell’arco di 10 anni)
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GLI STRUMENTI DEL FORESTALE NEL 
PASSATO

•Cavalletto dendrometrico

•Ipsometro + trivella di Pressler

•Taccuino

• Matita

• Macchina per scrivere

Redazione di un Piano

• Rilievo dei parametri
dendrometrici

• Descrizioni particellari

• Prescrizioni di intervento

• Dati catastali

• Creazione di carta forestale

• Realizzazione di un Manuale
con ripartizione degli
interventi

Come si calcola la biomassa in piedi

Â Cavallettamento
totale e altezze

Â tavole di cubatura per 
conoscere i mc totali

Â Aree di saggio
Â tavole di cubatura per 

conoscere i mc a.d.s.

Â E il futuro?
Â Trivella di Pressler

Quanto si deve esboscare?

Â Tavole di 
assestamento (per 
superfici > di 500 ha)

Â Piani di taglio (per 
superfici < di 500 ha)

Â Nei cedui i “turni” 
variano da 16 a 20 
anni

Â Nelle fustaie da 80 a 
120 anni



Tavola di cubatura di ROVERELLA

Carta assestamentale
L’informatica al servizio               
della pianificazione forestale

Nuovi strumenti per il rilievo 
topografico e cartografico 
(GPS)

G.I.S. (Geographic 
Information System)

Aumento esponenziale delle 
potenzialità di archiviazione 
e calcolo

Realizzare un PdA: le fasi
• Il proprietario:
V decide di redigere un PdA
V incarica un professionista

• Ricognizione generale 
• Raccolta materiale documentale

Costruzione del particellare

Descrizione delle particelle

Costituzione classi colturali/comprese
Inventario dendrometrico

Elaborazione piano degli interventi

Redazione degli elaborati

Altri rilievi (segnalazione danni, emergenze, …)



Analisi e pianificazione

• Assetto idrogeologico – frane ed 
erosione

• Aspetti della fauna e biodiversità

• Infrastrutture ad uso turistico e 
ricreativo

• Rischi di alterazione fitosanitaria

• Stato di alterazione fitosanitario

• Identità colturali

Esempio di informazioni “accessorie”

"La pianificazione è la sostituzione 
del caso con un errore. 

Al caso siamo tuttavia esposti 
senza difese, 

mentre come pianificatori 
abbiamo pur sempre la possibilità

di progredire dall'errore più grande a 
quello più piccolo"

Robert Nef


